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ISTITUTO TECNICO TECNOLOGICO 

INDIRIZZO INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI 

(ARTICOLAZIONE INFORMATICA) 

 

Nei nuovi percorsi del settore tecnologico, lo studio delle tecnologie approfondisce i contenuti tecnici 

specifici degli indirizzi e sviluppa gli elementi metodologici e organizzativi che, gradualmente nel 

quinquennio, orientano alla visione sistemica delle filiere produttive e dei relativi segmenti; viene 

così facilitata anche l’acquisizione di competenze imprenditoriali, che attengono alla gestione dei 

progetti, alla gestione di processi produttivi correlati a funzioni aziendali, all’applicazione delle 

normative nazionali e comunitarie, particolarmente nel campo della sicurezza e della salvaguardia 

dell’ambiente. In particolare, nel complesso degli indirizzi, l’offerta formativa del settore tecnologico 

presenta un duplice livello di intervento: la contestualizzazione negli ambiti tecnici d’interesse, scelti 

nella varietà delle tecnologie coinvolte, e l’approfondimento degli aspetti 

progettuali più generali, che sono maggiormente coinvolti nel generale processo di innovazione. Le 

discipline di indirizzo sono presenti nel percorso fin dal primo biennio in funzione orientativa e 

concorrono a far acquisire agli studenti i risultati di apprendimento dell’obbligo di istruzione; si 

sviluppano nel successivo triennio con gli approfondimenti specialistici che sosterranno gli studenti 

nelle loro scelte professionali e di studio. 

L’indirizzo “Informatica e Telecomunicazioni” integra competenze scientifiche e tecnologiche nel 

campo dei sistemi informatici, dell’elaborazione delle informazioni, delle applicazioni e tecnologie 

Web, delle reti e degli apparati di comunicazione; presenta due articolazioni: 

− “Informatica”, che approfondisce l’analisi, la comparazione e la progettazione di dispositivi e 

strumenti informatici e lo sviluppo delle applicazioni informatiche; 

− “Telecomunicazioni”, che approfondisce l’analisi, comparazione, progettazione, installazione e 

gestione di dispositivi e strumenti elettronici e sistemi di telecomunicazione. 

 

Il Diplomato in “Informatica e Telecomunicazioni”: 

✔ ha competenze specifiche nel campo dei sistemi informatici, dell’elaborazione 

dell’informazione, delle applicazioni e tecnologie Web, delle reti e degli apparati di 

comunicazione; 

✔ ha competenze e conoscenze che, a seconda delle diverse articolazioni, si rivolgono all’analisi, 

progettazione, installazione e gestione di sistemi informatici, basi di dati, reti di sistemi di 

elaborazione, sistemi multimediali e apparati di trasmissione e ricezione dei segnali; 
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✔ ha competenze orientate alla gestione del ciclo di vita delle applicazioni che possono rivolgersi 

al software: gestionale – orientato ai servizi – per i sistemi dedicati “incorporati”; 

✔ collabora nella gestione di progetti, operando nel quadro di normative nazionali e internazionali, 

concernenti la sicurezza in tutte le sue accezioni e la protezione delle informazioni (“privacy”). 

 

Attraverso il percorso generale, è in grado di: 

✔ collaborare, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro e della tutela 

ambientale e di intervenire nel miglioramento della qualità dei prodotti e nell’organizzazione 

produttiva delle imprese;       

✔ collaborare alla pianificazione delle attività di produzione dei sistemi, dove applica capacità di 

comunicare e interagire efficacemente, sia nella forma scritta che orale; 

✔ esercitare, in contesti di lavoro caratterizzati prevalentemente da una gestione in team, un 

approccio razionale, concettuale e analitico, orientato al raggiungimento dell’obiettivo, 

nell’analisi e nella realizzazione delle soluzioni; 

✔ utilizzare a livello avanzato la lingua inglese per interloquire in un ambito professionale 

caratterizzato da forte internazionalizzazione; 

✔ definire specifiche tecniche, utilizzare e redigere manuali d’uso. 

 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Informatica e 

Telecomunicazioni” consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di 

competenze: 

✔ Scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche funzionali 

✔ Descrivere e comparare il funzionamento di dispositivi e strumenti elettronici e di 

telecomunicazione 

✔ Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di gestione della 

qualità e della sicurezza 

✔ Gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali 

✔ Configurare, installare e gestire sistemi di elaborazione dati e reti  

✔ Sviluppare applicazioni informatiche per reti locali o servizi a distanza 
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ISTITUTO TECNICO TECNOLOGICO 

INDIRIZZO INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI 

(ARTICOLAZIONE INFORMATICA) 

 

Discipline 

Ore Settimanali 

1° 

Biennio 
2° 

Biennio 
5° Anno 

1° 2° 3° 4° 5° 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura inglese 3 3 3 3 3 

Storia 2 2 2 2 2 

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed Economia 2 2 / / / 

Scienze Integrate (Scienze della Terra e Biologia) 2 2 / / / 

Scienze Motorie e Sportive  2 2 2 2 2 

Scienze Integrate (Fisica)  3 3 / / / 

Scienze Integrate (Chimica)  3 3 / / / 

Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 3 3 / / / 

Tecnologie informatiche   3 / / / / 

Scienze e tecnologie applicate / 3 / / / 

Complementi di matematica / / 1 1 / 

Sistemi e reti   / / 4 4 4 

Tecnologie e progettazione di sistemi informatici e di 

telecomunicazioni 
/ / 3 3 4 

Gestione progetto, organizzazione d’impresa / / / / 3 

Informatica / / 6 6 6 

Telecomunicazioni / / 3 3 / 

 

CONSIGLIO DI CLASSE 

Discipline Nome Docente 

Lingua e letteratura italiana Roberto Indovina 

Lingua e cultura inglese Chiara Musumarra 

Storia Roberto Indovina 

Matematica Ornella Stancampiano 

Scienze Motorie e sportive  Chiara Lombardo 

Sistemi e reti   Sorrenti Maria Teresa 

Tecnologie e progettazione di sistemi 

informatici e di telecomunicazioni 
Sebastiano Tropea 

Complementi di matematica Ornella Stancampiano 

Telecomunicazioni Giuseppe Pennisi 

Informatica Giuseppe Pennisi 
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ELENCO ALUNNI 

1. Aiello Marco 

2. Bellia Emanuel 

3. Bonaccorsi Vito 

4. Terranova Mirko 

 

Il quadro normativo di riferimento nazionale ed europeo delinea competenze chiave con i livelli di 

valutazione che si trovano nella scheda di valutazione al termine del documento  

 

 

                                      COMPETENZE TRASVERSALI FONDAMENTALI  

In linea alle Indicazioni Nazionali, il Consiglio di classe ha stabilito le competenze trasversali da 

acquisire al termine dell’anno scolastico in riferimento al profilo educativo, culturale e professionale 

dello studente.  

Essere in grado di: 

● Esprimersi in maniera chiara e corretta, utilizzando la terminologia specifica di ogni disciplina. 

● Leggere e comprendere i testi delle discipline oggetto di studio ed essere capace di  

● Rafforzare la capacità di schematizzare e cogliere i nodi concettuali, al fine di uno studio meno 

mnemonico e più consapevole  

● Acquisire un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e 

approfondimenti personale.  

● Riuscire a creare percorsi tematici e collegamenti tra le diverse discipline oggetto di studio. 

● Assumere un comportamento responsabile. 

● Acquisire il senso civico, il rispetto di sé e dell’altro, le regole di convivenza sociale e di 

cittadinanza attiva. 

 

 

METODOLOGIE E STRATEGIE D'INSEGNAMENTO 

● Esplicitazione della sintesi dei contenuti generali della disciplina: perché insegno questa 

disciplina, qual è il significato intrinseco della disciplina, che cosa mi insegna la disciplina; 

● Linea cronologica, linea logica, aspetti di correlazione logica, temporale, causale tra un 

argomento e un altro, visione sistemica degli argomenti in relazione al contesto generale; 

● Esplicitazione di volta in volta della sintesi delle lezioni precedenti e introduzione al nuovo 

argomento; 

● Suddivisione degli alunni in gruppi e guida al lavoro cooperativo con attività di tutoraggio da 
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parte di un alunno e con la supervisione del docente; 

● Uso del role playing per riflettere su alcuni temi di maggiore complessità; 

● Lavoro per nodi concettuali. 
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PERCORSO DI PCTO 2023-2024 

(Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento) 

 

1. TITOLO DEL PROGETTO: Rising Youth 3, i nuovi sistemi di intelligenza 

Il Percorso per le competenze trasversali e l’orientamento sarà svolto con il partenariato di Mondo 

Digitale 

 

2. DATI DELL’ISTITUTO CHE PRESENTA IL PROGETTO 

In ottemperanza alle disposizioni Ministeriali, sarà avviato per la classe III A Istituto Tecnico 

Tecnologico Indirizzo Informatica e Telecomunicazioni un percorso di attività da svolgere in 

concomitanza all' orario scolastico; il progetto avviato dalla scuola è Rising Youth 3, i nuovi sistemi 

di intelligenza: 5 laboratori tecnologici, 1 al mese da ottobre 2023 a marzo 2024, (on line sulla 

piattaforma FMD Academy di Mondo Digitale) sulle competenze digitali e sulle tecnologie che 

abilitano comportamenti sostenibili, con l’obiettivo di fornire ai giovani delle scuole superiori gli 

strumenti per elaborare soluzioni innovative basate sull’uso dell’intelligenza artificiale. 

 

3. IMPRESE/ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA, PARTNER PUBBLICI, PRIVATI, 

ONLUS, TERZO SETTORE 

La progettazione dei percorsi di PCTO considera la dimensione curriculare e la dimensione 

esperienziale in contesti lavorativi. Le due dimensioni sono integrate in un percorso unitario che mira 

allo sviluppo delle competenze richieste dal profilo educativo, culturale e professionale del corso di 

studi, spendibili nel mondo del lavoro. 

 

4. STRUTTURA ORGANIZZATIVA, RISORSE UMANE  

Obiettivi generali del percorso 

● motivare ad uno studio più proficuo e facilitare i processi cognitivi, valorizzando i diversi stili di 

apprendimento; 

● potenziare conoscenze, competenze e capacità mediante esperienze concrete; 

● rimotivare allo studio, recuperare gli alunni in difficoltà, valorizzare le eccellenze; 

● avvicinare gli studenti al mondo del lavoro per favorirne l'orientamento; 

● favorire e promuovere le relazioni sociali; 

● sviluppare competenze comunicative e organizzative. 
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Obiettivi formativi 

✔ Area socio-relazionale: 

● Acquisire capacità di autocontrollo della condotta socio-affettiva e di rispetto della persona 

e del lavoro altrui; 

● Imparare a collaborare con gli altri nei lavori di gruppo acquisendo atteggiamenti di apertura 

mentale, disponibilità all'ascolto e collaborazione concreta; 

● Sviluppare l'etica e la deontologia professionale. 

✔ Area operativa: 

● Accrescere l'autonomia personale; 

● Acquisire una preparazione funzionale all'inserimento nel mondo del lavoro. 

 

Tecnologie utilizzate: 

Networking, uso di pc, tablet, smartphone, microsoft office, powerpoint. 

 

5. MODALITÀ DI CERTIFICAZIONE/ATTESTAZIONE DELLE COMPETENZE: 

A conclusione del progetto sarà emessa una certificazione delle competenze raggiunte. La 

valutazione dell'esperienza di alternanza scuola lavoro sarà riconosciuta in sede di Consiglio di 

Classe per la valutazione globale delle competenze acquisite e in funzione delle valutazioni e dei 

crediti che concorrono all'ammissione dell'allievo all'esame di Stato. La certificazione delle 

competenze, redatta dal referente del progetto in collaborazione con il partner esterno, e convalidata 

dal Dirigente Scolastico, verrà inserita nel fascicolo personale da consegnare all'allievo insieme al 

Diploma di Stato alla fine del ciclo scolastico. 

6. TUTOR D’AULA: prof. Sebastiano Tropea 

7. TUTOR AZIENDALE: dr.ssa Claudia Belella 

8. ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO DI CLASSE  

− elabora il percorso finalizzato all’acquisizione delle competenze di base e trasversali 

comunicative, relazionali e informatiche; 

− sensibilizza e orienta gli studenti a riflettere sulle loro attese relative all’esperienza lavorativa; 

− sollecita gli studenti all’osservazione delle dinamiche organizzative e dei rapporti tra i soggetti 

dell’ente ospitante; 

− valuta il percorso. 
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9. RISULTATI ATTESI 

● Acquisizione di competenze e conoscenze conseguibili mediante esperienze innovative; 

● Acquisizione di sapere aggiuntivo necessario al fabbisogno innovativo del mercato del lavoro; 

● Acquisizione di esperienza lavorativa attraverso rapporti di cooperazione e sinergie tra l'ente 

scolastico e le realtà produttive e i servizi del territorio. 

 

10. VALUTAZIONE DEL PRODOTTO 

Le attività di valutazione e monitoraggio rappresentano uno strumento fondamentale per sostenere il 

processo di miglioramento continuo del sistema di alternanza scuola lavoro, consentendo un'analisi 

puntuale delle attività e delle ripercussioni della stessa sugli studenti e in generale sulla realtà 

scolastica.  

Tali azioni consentono di evidenziare le criticità e di individuare interventi correttivi al fine di trarne utili 

indicazioni, sia per apportare correzioni in itinere all'attività, sia per le successive fasi di 

programmazione. Saranno svolte attraverso schede di osservazione e/o questionari di autovalutazione da 

parte degli studenti. 
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INSEGNAMENTO TRASVERSALE EDUCAZIONE CIVICA 

Ai sensi della Legge 20 agosto 2019, n. 92 recante il titolo “Introduzione dell’insegnamento scolastico 

dell’educazione civica”, è stato introdotto dall’anno scolastico 2020-2021, l’insegnamento trasversale 

della materia di Educazione Civica. 

Tale insegnamento sarà svolto per un totale di n. 33 ore annuali all’interno delle discipline curricolari 

e dei Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento, e ruoterà intorno ai seguenti tre nuclei 

tematici principali: lo studio della Costituzione (diritto nazionale ed internazionale, legalità e 

solidarietà), lo Sviluppo Sostenibile, (educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e 

del territorio), e la Cittadinanza Digitale. 

Quindi, si è deciso di creare un curriculo verticale integrato che coinvolge tutti i docenti delle varie 

discipline, al fine di poter sviluppare “la conoscenza e la comprensione delle strutture e dei profili 

sociali, economici, giuridici, civici e ambientali della società” e contribuire alla formazione civica e 

sociale degli alunni. 

Il Consiglio di classe, dopo avere individuato le competenze trasversali da fare raggiungere agli 

studenti al termine dell’anno scolastico, in riferimento alle indicazioni contenute nella legge n. 

92/2019 e nelle Linee Guida per l’insegnamento dell’Educazione Civica, ai sensi dell’art. 3 della 

legge n. 92/2019, D.M. 35 del 22 giugno 2020, propone e stabilisce collegialmente di assegnare il 

ruolo di coordinatore dell’Educazione Civica al prof. Roberto Indovina e di seguire le dirette di 

Educazione Civica a cura della Tecnica della Scuola. Le dirette di Educazione Civica avranno come 

relatori grandi formatori che spiegheranno in modo particolare gli articoli della nostra Costituzione e 

avvieranno una sessione laboratoriale da svolgersi in classe. 

Le date delle dirette e le tematiche affrontate sono di seguito elencate: 

 

1. 17 ottobre 2023 – 1948-2023: 75 anni dalla dichiarazione universale dei diritti umani 

2. 13 novembre 2023 – Intelligenza Artificiale: come funziona e che impatto ha sulle nostre vite? 

3. 13 dicembre 2023 – Istruzione di qualità per tutti 

4. gennaio 2024 – Pace e giustizia: un miraggio? 

5. febbraio 2024 – Cyberbullismo e cittadinanza digitale 

6. marzo 2024 – Non abbiamo un pianeta B: costruire ed abitare città sostenibili 

7. aprile 2024 – Costruire la casa comune europea: le elezioni per il Parlamento europeo  

 

OBIETTIVI:  

La tematica scelta per l'insegnamento trasversale di Educazione civica ha lo scopo di suscitare negli 

studenti l'interesse ed inoltre gli studenti acquisiranno le conoscenze e gli strumenti atti alla 
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costruzione di un brand building, di un marchio che possa rappresentare con forza e determinazione 

nel mercato globale. 

 

METODOLOGIE: 

Flipped classroom, learning by doing, cooperative learning, lezione frontale, discussione aperta in 

classe, utilizzo di strumenti multimediali. 

 

ATTIVITÀ: 

Seguendo le dirette di Educazione Civica della Tecnica della Scuola gli studenti approfondiranno le 

tematiche scelte e saranno guidati nelle attività di sessione laboratoriale da svolgersi in classe per 

approfondire. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI, RIFERITI 

ALL’INSEGNAMENTO DELL’EDUCAZIONE CIVICA: 

La valutazione in ordine al raggiungimento degli obiettivi elencati sarà effettuata sulla base di verifiche 

orali e/o scritte o attraverso confronti e dibattiti sullo specifico argomento trattato. 
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LINGUA E LETTERATURA ITALIANA  

Prof. Roberto Indovina 

Nuclei concettuali 

DAL MEDIOEVO LATINO ALL’ETÀ CORTESE 

-        Dal latino alle lingue romanze: i Giuramenti di Strasburgo 

-        prime testimonianza del volgare italiano: l’Indovinello veronese e il Placito capuano 

-        bestiari, immaginario ed enciclopedismo medievali 

o   lettura di un brano dal Fisiologo (La balena) 

o   lettura e analisi di un brano dal De amore (I, 5) di Andrea Cappellano sulla natura dell’amore e le 

regole del comportamento amoroso 

-        l’epopea cavalleresca nelle immagini 

-        le canzoni di gesta, il romanzo cortese-cavalleresco e la lirica provenzale 
  

L’ETÀ COMUNALE IN ITALIA 

-        Mentalità, istituzioni culturali, intellettuali e pubblico 

-        la situazione linguistica in Italia e il ruolo egemone della Toscana 

-        la letteratura religiosa 

o   il Cantico di Frate Sole di San Francesco d’Assisi 

-        dalla scuola siciliana al “dolce stil novo” 

-        la poesia comico-parodica 

o   lettura di S’i fosse fuoco, ardereï ‘l mondo di Cecco Angiolieri 

-        le raccolte di aneddoti e i libri di viaggi 

o   lettura de Il Proemio dal Novellino 

o   lettura de La salamandra e le pietre che ardono da Il Milione di Marco Polo 
  

DANTE ALIGHIERI 

-        Vita, poetica e pensiero 

o   Il saluto (Vita nuova, X, XI) 

o   lettura, parafrasi e analisi del testo: Tanto gentile e tanto onesta pare (Vita nuova, XXVI) 

o   Natura e variabilità del linguaggio (De vulgari eloquentia, I, IX) 

-        La Commedia: la configurazione fisica e morale dell’oltretomba dantesco 

o   passi scelti: Nel mezzo del cammin di nostra vita (Canto I, Inferno); Paolo e Francesca (Canto V, 

Inferno); gli indovini (Canto XX, Inferno) 

  

FRANCESCO PETRARCA 

-        Vita, poetica e pensiero 

-        Petrarca come nuova figura di intellettuale 

o  lettura, parafrasi e analisi del testo: Solo e pensoso i più deserti campi (Canzoniere, XXXV) 

  

GIOVANNI BOCCACCIO 

-        Vita, poetica e pensiero 

o   il Decameron, lettura e commento dei seguenti testi: La peste (I, introduzione); Chichibio cuoco 

(VI, 4); Calandrino e l’elitropia (VIII, 3) 
  

L’ETÀ UMANISTICA 

-        Centri di produzione e di diffusione della cultura 

-        le idee e le visioni del mondo 

-        Lorenzo de’ Medici: 

o   Trionfo di Bacco e Arianna (dai Canti carnascialeschi) 
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-        la riproposta dei valori cavallereschi in Matteo Maria Boiardo: 

o   Proemio del poema e apparizione di Angelica (Orlando innamorato, I, 1-4; 8-9; 11-12; 19-34) 

 

L’ETÀ DEL RINASCIMENTO 

-        Trasformazione del pubblico e figure intellettuali 

-        il petrarchismo, la novella e l’anticlassicismo: 

o  Michelangelo Buonarroti, Giunto è già ‘l corso della vita mia (Rime, CCLXXXV) 

o  Anton Francesco Grazzini, detto il Lasca, L’introduzione al novellare (da Le cene) 

o  Pietro Aretino, Una lezione di vita (dal Dialogo nel quale la Nanna insegna a la Pippa, giornata I) 

 

LUDOVICO ARIOSTO 

-        Vita, poetica e pensiero 

o   l’Orlando furioso, lettura e commento dei seguenti testi: Un microcosmo del poema, il canto I (I, 

1-81); la follia di Orlando (XXIII, 100-136; XXIV, 1-14); Astolfo sulla luna (XXXIV, 70-87) 

  

NICCOLÒ MACHIAVELLI 

-        Vita, poetica e pensiero 

o   il Principe, lettura e commento dei seguenti testi: L’esperienzia delle cose moderne e la lezione 

delle antique (Dedica); Quanto possa la fortuna nelle cose umane e in che modo occorre resisterle 

(XXV) 

 

FRANCESCO GUICCIARDINI 

-        Vita, poetica e pensiero 

o   i Ricordi, lettura e commento dei seguenti testi: L’individuo e la storia (6, 110, 114, 189, 220); Il 

problema della religione (1, 28, 125); Le ambizioni umane (15, 16, 32, 118) 

 

L’ETÀ DELLA CONTRORIFORMA 

-        Dalla Riforma alla Controriforma 

-        le istituzioni culturali 

-        l’alienazione dell’artista 

o   Giordano Bruno, Contro le regole e i pedanti (Eroici furori, dialogo I) 

  

TORQUATO TASSO 

-        Vita, poetica e pensiero 

o   la Gerusalemme liberata, lettura e commento dei seguenti testi: Proemio (I, 1-5); Scienza e 

religione (XIV, 37-47) 

 

APPROFONDIMENTI Primo Levi e il canto di Ulisse nell’inferno del Lager nazista; gli inferni della 

contemporaneità; la fortuna di Paolo e Francesca nell’arte figurativa; G. Chiarini, Virgilio bugiardo 

a fin di bene nell’Inferno dantesco (La Rivista di Engramma n. 200, marzo 2023, pp. 237-238); R. 

Morosini, Naufragio con spettatore (a bordo). Petrarca “nocchiere della sua nave” (La Rivista di 

Engramma n. 147, luglio 2017, pp. 31-50); M. Viero, La quinta giornata del Decameron di 

Boccaccio: un ipertesto del fondale della Calunnia (La Rivista di Engramma n. 42, luglio/agosto 

2005, pp. 79-109); P. Nanni, Cattivi maestri: Machiavelli e i classici (La Rivista di Engramma n. 134, 

marzo 2016, pp. 229-247); Definire il Rinascimento. Intervista a Nicola Gardini (La Rivista di 

Engramma n. 80, marzo 2010). 

 

PROPOSTE DI LAVORO Visione de L’attimo fuggente diretto da Peter Weir (film Dead Poets Society); 

laboratorio di analisi e interpretazione di testi letterari, di analisi e produzione di testi argomentativi 

e di riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità (Avviamento 

alla prima prova dell’esame di Stato). 
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STORIA 

Prof. Roberto Indovina 

Nuclei concettuali 

LA TRASFORMAZIONE DEL MONDO ANTICO E L’INIZIO DEL MEDIOEVO 

-   L’idea di ‘medioevo’: coordinate cronologiche, fonti per lo studio della storia medievale e dibattito 

sui giudizi di valore relativi alla visione della storia; 

-        l’Occidente romano-germanico, l’Oriente romano-bizantino e slavo; 

-        l’Italia tra Bizantini e Longobardi; 

-        il mondo arabo e il Mediterraneo.  

LA NASCITA DELL’EUROPA 

-        Economia e società nell’Alto Medioevo; 

-        l’impero carolingio e le origini del feudalesimo; 

-        la crisi dell’ordinamento carolingio e lo sviluppo dei rapporti feudali. 

 L’APOGEO DELLA CIVILTÀ MEDIEVALE 

-        Incremento demografico e progressi dell’agricoltura nell’Europa dei secoli XI-XIII; 

-        la ripresa del commercio e delle manifatture; 

-        lo sviluppo dei centri urbani e le origini della borghesia; 

-        il rinnovamento della vita religiosa e la riforma della Chiesa; 

-        rinascita culturale e nuove esperienze religiose: le eresie; 

-        l’Impero e l’Italia dei Comuni; 

-        il Mediterraneo e le crociate; 

-        la ripresa della lotta tra papato e impero; 

-        le monarchie dell’Europa occidentale; 

-        le origini della Russia e l’impero mongolo. 

L’ETÀ DELLE SCOPERTE GEOGRAFICHE 

-        La scoperta del Nuovo mondo: prima e dopo la conquista; 

-        l’età di Carlo V; 

-        la Riforma protestante; 

-        la Controriforma.  

L’EUROPA ALLA FINE DEL CINQUECENTO 

-        L’età di Filippo II; 

-        l’età elisabettiana; 

-        politica, religione e società del Cinquecento.  

GUERRE E CAMBIAMENTI IN EUROPA NELLA PRIMA METÀ DEL XVII SECOLO 

-        La rivoluzione scientifica e le scoperte di Galileo Galilei; 

-        la crisi del Seicento e la Guerra dei trent’anni. 

 

APPROFONDIMENTI La cavalleria nei racconti dei cantastorie e altre narrative epico-cavalleresche 

tra carretti siciliani e Opera dei Pupi; tappe catanesi per un itinerario medievale: Cappella Bonajuto, 

Bastione degli Infetti, Castello Ursino e memorie della Giudecca; le guarigioni miracolose e i re 

taumaturghi; il punto di vista degli europei sul Nuovo mondo e quello dello scrittore uruguaiano 

Eduardo Galeano a confronto; l’Indice generale dei libri proibiti e altre censure attraverso i secoli; 

il mito patriarcale della famiglia preindustriale; scienza e magia nella prima età moderna; le terribili 

distruzioni della guerra. 

PROPOSTE DI LAVORO Presente storico (rivista multimediale); Catania: dei, paladini, santi e altri 

eroi (mostra fotografica). 
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LINGUA E CULTURA INGLESE  

Prof.ssa Musumarra Chiara 

Nuclei concettuali: 

- Introducing yourself 

- Giving and asking for information 

- Describing things and people 

- Talking about likes and dislikes + daily routines and free-time activities 

- Giving instructions 

- Talking about actions in progress 

- Expressing your feelings and emotions 

- Talking about past events 

 

Vocabulary: 

- Vocabulary of all units 

 

Grammar: 

- grammar review 

- Present simple: be - affirmative, negative and questions 

- Present simple: have got - affirmative, negative and questions 

- Possessive adjectives and pronouns 

- Present simple: affirmative, negative and questions 

- Imperatives 

- there is / there are + a / some / any 

- like, love, enjoy, hate, don’t mind + –ing form 

- Present continuous: affirmative, negative and questions 

- Contrast: Present simple / Present continuous 

- Past simple: affirmative - regular and irregular verbs - negative and questions 

 

Reading: 

- Leggere e comprendere testi semplici di contenuto familiare e di tipo concreto 

- Trovare informazioni specifiche 

 

Listening: 

- Comprendere semplici dialoghi 

- Comprendere e interpretare i punti salienti di un discorso 

 

Speaking: 

- Descrivere o presentare se stessi, altre persone o situazioni 

- Esprimere il proprio pensiero in modo semplice e chiaro 

- Scambiare informazioni 

- Gestire scambi comunicativi 

 

Writing: 

- Scrivere una serie di semplici espressioni e frasi, creando un testo lineare e coeso 

- Riassumere un testo 
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SISTEMI E RETI 

Prof. Sorrenti Maria Teresa 

Nuclei concettuali: 
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TECNOLOGIE E PROGETTAZIONE DI SISTEMI INFORMATICI 

E DI TELECOMUNICAZIONI 

Prof. Sebastiano Tropea 

Nuclei concettuali: 

Codifiche e Comunicazione 

· Acquisire il concetto di comunicazione 

· Comprendere l’importanza della codifica delle informazioni nella comunicazione ed 

elaborazione del computer 

· Comprendere l’importanza dei protocolli nella comunicazione 

· Comprendere la differenza tra segnali analogici e digitali 

· Saper distinguere i vari tipi di immagini. Suoni e filmati 

· Conoscere le codifiche ottiche 

· Comprendere le tecniche di rilevazione degli errori di trasmissione: Parità, Checksum, CRC 
  

Architetture di un computer 

· L’architettura di Von Newmann 

· Le fasi di esecuzione di una istruzione: Fetch, Decode, Execute 

· Evoluzione delle architetture da SISD a MIMD 

· Ruolo della memoria principale: ROM, RAM, CACHE 

 

Sistemi Operativi 

· Capire l’importanza dei Sistemi Operativi 

· Comprendere il ruolo di Kernel, Shell, Risorse 

· I gestori dei S.O.: Processori, Memoria, File, Input/Output 

· Classificazione dei S.O.: Monoutente, Multiutente, Multitasking e Multithread 

· Sicurezza in un File System: Permessi e Diritti 

 

Ingegneria del software 

· Comprendere l’importanza della progettazione e documentazione del Software 

· Conoscere le fasi del ciclo di vita del software 

· Conoscere alcuni dei principali modelli di sviluppo del software:Cascata, Evolutivo, a Spirale. 

  

Programmazione WEB 
  

· Le pagine HTML e il DOM 

· Saper scrivere, leggere e modificare un sorgente javascript 

· Funzioni ed Eventi in javascript 
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TELECOMUNICAZIONI 

Prof. Giuseppe Pennisi 

Nuclei concettuali: 

· Legge di Ohm. Misura di correnti e tensioni 

· Resistori 

· Partitore di tensione e di corrente 

· I e II principio di Kirchhoff. Potenza elettrica 

· Multimetro 

· Alimentatore 

· Funzioni logiche 

· Tabelle di verità 

· Porte logiche 

· Il condensatore 

· Carica e scarica di un condensatore 

· Tipologia dei segnali 
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COMPLEMENTI DI MATEMATICA 

Prof.ssa Ornella Stancampiano 

Nuclei concettuali: 

✓ Numeri complessi: Definizione di numero immaginario e unità immaginaria; Il campo 

complesso come ampliamento del campo reale; Forma algebrica di un numero complesso; 

Definizione di numero complesso coniugato e di modulo di un numero complesso; Operazioni 

di addizione, sottrazione, moltiplicazione, reciproco, divisione ed elevamento a potenza di un 

numero complesso scritto sotto forma algebrica; Rappresentazione nel piano di Gauss di un 

numero complesso; Forma trigonometrica di un numero complesso; Prodotto, quoziente, potenza 

con esponente intero di un numero complesso in forma trigonometrica. 

 

✓ Statistica Monovariata: Dati statistici: raccolta, organizzazione e rappresentazione; Indici di 

posizione (media, moda e mediana) e indici di variabilità (campo, variazione e deviazione 

standard σ); Distribuzione gaussiana; Rapporti statistici. 
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MATEMATICA 

Prof.ssa Ornella Stancampiano 

Nuclei concettuali: 

✓ Geometria analitica del piano: Il piano cartesiano, Le coordinate di un punto nel piano, I 

quadranti, La distanza tra due punti sia nel caso generale che nel caso di punti allineati, Punto 

medio di un segmento, Baricentro di un triangolo, Equazione di una retta in forma implicita, 

Rette parallele agli assi, Il coefficiente angolare, Equazione di una retta in forma esplicita, 

Equazione di una retta passante per un punto e di coefficiente angolare noto, Coefficiente 

angolare note le coordinate di due punti, Equazione di una retta passante per due punti, Posizione 

reciproca tra rette, Condizione di parallelismo e perpendicolarità, Distanza di un punto di una 

retta, Asse di un segmento, Fascio proprio e fascio improprio, Definizione di parabola, Cenni 

sulla circonferenza. 

 

✓ Funzione Esponenziale: La funzione esponenziale, Tracciamento del grafico al variare della 

base, Proprietà della funzione, Base uguale al numero di Nepero, Le disequazioni esponenziali. 

 

✓ Logaritmi: I logaritmi, Le proprietà dei logaritmi, Formula del cambiamento di base, La 

funzione logaritmica, Tracciamento del grafico al variare della base, Proprietà della funzione, 

Disequazioni logaritmiche, Disequazioni logaritmiche di secondo grado, Disequazioni 

esponenziale e logaritmiche. 
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INFORMATICA 

Prof. Giuseppe Pennisi 

Nuclei concettuali: 

I Problemi e gli Algoritmi 

· Dal problema all’algoritmo 

· Rappresentazione a blocchi 

· Schemi di Sequenza, Selezione e Ripetizione 

· Flowchart 

 

Linguaggi di programmazione 

· Evoluzione dei linguaggi di programmazione 

· Compilatori e Interpreti 

· Fasi di sviluppo di un programma 

· Traduzione del codice sorgente in codice eseguibile 

 

Il linguaggio di programmazione C/C++ 

· Struttura 

· Blocchi 

· Commenti 

· Variabili e costanti: visibilità 

· Espressioni ed operazioni 

· La formulazione delle condizioni logiche 

· Input e Output 

· Controllo del flusso di esecuzione: Sequenza, Selezione, Ripetizione 

· L’approccio TOP-DOWN 

· Sviluppo applicazioni 

· Ambienti di sviluppo: Microsoft Visual Studio Code e Dev C++ 

· Sviluppo di semplici Programmi in C/C++ 
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SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

Prof. Chiara Lombardo 

Nuclei concettuali: 

· La percezione di sé ed il completamento dello sviluppo funzionale delle capacità 

· motorie ed espressive 

· Lo sport, le regole e il fair play 

· Salute, benessere, sicurezza e prevenzione 

 

 TEST MOTORI ED ARGOMENTI TEORICI: 

• Test sulla forza degli arti inferiori 

• Test sulla forza degli arti superiori 

• Test di resistenza 

• Test di velocità 

• Test sulla forza degli addominali 

• Esercizi di mobilità e scioltezza articolare 

• Esercizi per il miglioramento della funzione cardio-respiratoria 

• Esercizi per il consolidamento degli schemi motori 

presa di coscienza del proprio corpo, percezione temporale, coordinazione generale, 

coordinazione oculo-manuale e oculo-podalica, rapporto corpo-spazio a terra e in volo, lateralità, 

apprezzamento delle distanze e delle traiettorie, rappresentazione mentale. 

Pallavolo: fondamentali individuali e di squadra; 

Calcio: fondamentali individuali e di squadra; 

Atletica leggera: resistenza, velocità. 

• il sistema muscolare 

• Il cuore e l’esercizio fisico 

• Il meccanismo di produzione energetica; le vie di produzione dell’ATP.
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Monitoraggio dei risultati ottenuti al termine del I quadrimestre e analisi degli stessi allo scopo di 

eventuali correzioni e/o interventi tempestivi 

Nel corso dell’anno scolastico i docenti, in seguito alle attività di verifica, predispongono, ogni 

qualvolta se ne ravvisi la necessità, interventi di recupero e sostegno; questi verranno effettuati 

all'interno dell'orario scolastico.  

 

Tabella dei livelli 

In coerenza con le indicazioni normative e le finalità dei processi di valutazione, i livelli di 

attribuzione dei voti sono quelli indicati nella seguente tabella: 

 

livelli significato 

 I LIVELLO 

Voto 1/3 

 

 

 

LIVELLO BASE NON RAGGIUNTO 

1/2 > Assenza di conoscenze e abilità riferibili ai 

campi di indagine delle diverse discipline. 

Impegno e partecipazione assenti, anche se 

sollecitati. 

Autonomia e autoregolazione insufficienti. 

3 > Assenza di impegno, conoscenze episodiche e 

frammentarie. Difficoltà nell’applicazione delle 

conoscenze, esposizione lacunosa ed impropria. 

Evidenti difficoltà nell’inserimento nei contesti di 

lavoro. 

II LIVELLO  

Voto 4/5 

 

 

 

 

LIVELLO BASE NON RAGGIUNTO 

4 > Conoscenze scarse, del tutto insufficiente la 

loro rielaborazione, limitate capacità di revisione 

e applicazione. Impegno discontinuo, autonomia 

insufficiente. Limitata la partecipazione al 

contesto di lavoro. 

5 > Debole acquisizione di alcune conoscenze 

essenziali, difficoltà nella 

rielaborazione e nell’uso dei linguaggi specifici. 

Autonomia limitata a compiti essenziali. 

Partecipazione ed impegno da stimolare 

continuamente 

III LIVELLO  

Voto 6 

 

LIVELLO BASE  

6 > Sufficienti livelli di conoscenze e loro 

modesta capacità di applicazione, 

elaborazione limitata a contesti noti. Autonomia 

ed impegno incerti. 

 

IV LIVELLO  

Voto 7-8 

 

 

 

 

LIVELLO INTERMEDIO 

7 > Conoscenze ed abilità possedute in modo 

essenziale, applicate con sicurezza in contesti 

noti. Rielaborazione ed espressione ancorate al 

testo e alle situazioni di apprendimento 

strutturate. Impegno e partecipazione 

costanti. 

8 > Costante impegno: sicura applicazione delle 

conoscenze, buone capacità di elaborazione. 

Sicurezza nell’esposizione e nella rielaborazione. 
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Buone competenze concettuali (di 

argomentazione, di sintesi, di 

rielaborazione personale). 

Adeguato l’inserimento nei contesti relazionali e 

di lavoro. 

V LIVELLO 

Voto 9-10 

 

 

 

LIVELLO AVANZATO 

9 > Possesso sicuro di conoscenze, di linguaggi e 

metodi, in ambienti anche 

diversi da quelli nei quali le competenze sono 

maturate. Processi di autovalutazione e 

regolazione del proprio sapere, presenti e costanti. 

10 > Livello più alto di maturazione e sviluppo 

che consente un uso creativo e personale delle 

competenze in ambienti differenziati e non 

abituali. Autoregolazione dei processi di 

apprendimento e di padronanza 
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